Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani
18 – 25 Gennaio

Imparate a fare il bene
cercate la giustizia

(Isaia, 1-17)
Dio Creatore, oggi patiamo le conseguenze di azioni 

che hanno reso la vita insostenibile per alcuni e sovrabbondante per altri. Insegnaci ad usare le risorse che ci hai dato in modo responsabile, 

a beneficio di tutti e rispettando la tua creazione, che geme e grida.

Istruiscici e additaci la via.

Dio compassionevole, aiutaci a riparare il male 

che ci siamo inflitti reciprocamente 

e a guarire le divisioni che abbiamo fomentato nel tuo popolo. 

Come Cristo Gesù ha inviato il suo Spirito sui discepoli 

per dare vita alla comunità della nuova creazione, 

donaci la tua grazia per guarire le nostre divisioni 

ed elargisci il dono dell’unità per la quale Gesù ha pregato.

Istruiscici e additaci la via.

Cristo, Via, Verità e Vita, con il bene da te operato 

durante il tuo ministero terreno hai incarnato la giustizia, 

abbattendo i muri che ci separano e i pregiudizi che ci imprigionano. Apri il nostro cuore e la nostra mente affinché riconosciamo che, 

sebbene molti, in te siamo uno.

Istruiscici e additaci la via.

Spirito Santo, Tu continuamente rinnovi la faccia della terra. 

Le vette dei monti, il tuono del cielo, la quiete dei laghi ci parlano,

Istruiscici e additaci la via.
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don Luca: 

diacono Francesco: 

per ricevere il foglio via mail: foglio.settimanale@gmail.com
2ª Domenica del Tempo Ordinario 
15 Gennaio 2023
Un agnello inerme, ma più forte di ogni Erode
Giovanni vedendo Gesù venirgli incontro, dice: Ecco l'agnello di Dio. Un'immagine inattesa di Dio, una rivoluzione totale: non più il Dio che chiede sacrifici, ma Colui che sacrifica se stesso. E sarà così per tutto il Vangelo: ed ecco un agnello invece di un leone; una chioccia (Lc 13,31-34) invece di un'aquila; un bambino come modello del Regno; una piccola gemma di fico, un pizzico di lievito, i due spiccioli di una vedova. Il Dio che a Natale non solo si è fatto come noi, ma piccolo tra noi.
Ecco l'agnello, che ha ancora bisogno della madre e si affida al pastore; ecco un Dio che non si impone, si propone, che non può, non vuole far paura a nessuno.
Agnello che toglie il peccato: con il verbo al tempo presente; non al futuro, come una speranza; non al passato, come un evento finito e concluso, ma adesso: ecco colui che continuamente, instancabilmente, ineluttabilmente toglie via, se solo lo accogli in te, tutte le ombre che invecchiano il cuore e fanno soffrire te e gli altri.
Come guarigione, Gesù racconterà la parabola del Buon Samaritano, concludendola con parole di luce: fai questo e avrai la vita. Vuoi vivere davvero, una vita più vera e bella? Produci amore. Immettilo nel mondo, fallo scorrere... E diventerai anche tu guaritore della vita. Lo diventerai seguendo l'agnello (Ap 14,4). Seguirlo vuol dire amare ciò che lui amava, desiderare ciò che lui desiderava, rifiutare ciò che lui rifiutava, e toccare quelli che lui toccava, e come lui li toccava, con la sua delicatezza, concretezza, amorevolezza. Essere solari e fiduciosi nella vita, negli uomini e in Dio. Perché la strada dell'agnello è la strada della felicità.
Ecco vi mando come agnelli... vi mando a togliere, con mitezza, il male: braccia aperte donate da Dio al mondo, braccia di un Dio agnello, inerme eppure più forte di ogni Erode.
Padre Ermes Ronchi

2^ settimana del Tempo Ordinario (A)
	15
DOMENICA
	2ª Settimana del Tempo Ordinario

Ore   8.30


Ore 10.30




	16
LUNEDÌ
	S. Marcellino I
Ore   8.00




	17
MARTEDÌ
	S. Antonio abate (m)
Ore 18.30




	18
MERCOLEDÌ
	S. Facio artigiano, santo della Chiesa veronese (m)
Ore   8.00




	19
GIOVEDÌ
	Beato Andrea da Peschiera
sacerdote della Chiesa veronese (m)

Ore 18.30



	20
VENERDÌ
	Beato Giuseppe Nascimbeni
sacerdote della Chiesa veronese (m)
Ore 18.30



	21
SABATO
	S. Agnese, vergine e martire (m)
Ore 18.30




	22
DOMENICA
	3ª Settimana del Tempo Ordinario
Domenica della Parola di Dio
Ore   8.30


Ore 10.30





Avvisi della parrocchia e dell’Unità pastorale
19 Gennaio – Beato Andrea da Peschiera
n. Peschiera del Garda 1400
m. Morbegno (SO) 18 Gennaio 1485

Fu discepolo di s. Antonino nel convento di s. Marco a Firenze.
Terminato il periodo di formazione, 
venne inviato a predicare nella Valtellina. 
Qui prodigò a favore della povera popolazione ogni sua energia 
e 45 anni di durissimo ministero 
gli valsero l'appellativo di apostolo della Valtellina. 
Il segreto del suo successo era dovuto all'esercizio eroico 
della penitenza, dell'umiltà e dell'obbedienza. 
Ripeteva spesso: "Un religioso obbediente è un religioso santo".

